
L’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Albert Lanièce, fa presente che la Regione 
Autonoma Valle d’Aosta, già da alcuni anni, nell’ambito del Servizio famiglia e politiche 
giovanili, riconosce e sostiene il ruolo della famiglia nella società e opera a favore della sua 
valorizzazione attraverso:  

- la costituzione di gruppi di lavoro su tematiche inerenti alle politiche familiari 
(deliberazioni della Giunta regionale n. 2989 del 17 settembre 2005 e n. 2373 del 31 
agosto 2007) aventi come obiettivi: 

 l’orientamento delle politiche familiari a livello regionale; 
 l’analisi e il monitoraggio degli interventi a favore delle famiglie promossi dagli enti 

pubblici; 
 l’elaborazione di proposte relative al sostegno delle funzioni di cura delle famiglie; 
 la comparazione delle esperienze regionali rispetto ad altre promosse da altre 

Regioni; 
 azioni di sensibilizzazione e di promozione rivolte alle tematiche familiari 

 
- l’organizzazione di periodiche Conferenze regionali sulla famiglia (nel 2001, nel 2004 e 

nel 2007); 
 
- l’organizzazione di percorsi formativi dedicati alla promozione della famiglia (DGR n. 

3646 del 14 dicembre 2007 e n. 2577 del 18 settembre 2009); 
 
- la realizzazione di cicli di incontri informativi sulla legge regionale 44/1998, art. 20, in 

merito alle opportunità di realizzazione di progetti di autorganizzazione familiare; 
 
- la costituzione di un gruppo di lavoro per la formulazione di proposte per la 

sperimentazione di iniziative di abbattimento dei costi dei servizi per le famiglie numerose 
(DGR n. 1445 del 16 maggio 2008 e n. 412 del 19 febbraio 2010). 

 
Ricorda che la legge regionale 44 maggio 1998, n. 44 (Iniziative a favore della famiglia) e, 
nello specifico, l’art. 23 (Conferenza regionale sulla famiglia) prevede la realizzazione, con 
cadenza almeno biennale, di una conferenza regionale sulla famiglia avente il compito di: 

 approfondire e valutare le situazioni delle famiglie, tenuto conto delle trasformazioni 
da cui sono interessate e delle problematiche emergenti; 

 esaminare le politiche attuate nei confronti delle famiglie e l'operato dei servizi 
previsti nella presente legge; 

 avanzare proposte sulle politiche regionali per le famiglie e sugli adeguamenti dei 
servizi che si rendono necessari. 

 
Richiama, inoltre, la legge regionale 20 giugno 2006, n. 13 (Approvazione del Piano 
regionale per la salute ed il benessere sociale 2006-2008), ed in particolare l’Obiettivo n. 21 
(Sviluppare la solidarietà e la responsabilità sociale secondo il principio della sussidiarietà 
verticale ed orizzontale), Attività B: sostegno alla famiglia come risorsa di coesione e 
solidarietà sociale. 
 
Sottolinea la necessità di una riflessione delle istituzioni sul tema della famiglia, al fine del 
suo riconoscimento non quale componente fragile della collettività, da sostenere 
economicamente attraverso interventi di natura assistenziale, ma come soggetto portatore di 
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valori e di possibilità di crescita per l’intera società, evidenziando quindi l’opportunità di 
un’attenzione ad essa non limitata all’ambito sociale ma estesa a tutti i settori 
dell’Amministrazione pubblica, che a vari livelli, con i loro provvedimenti, producono su di 
essa effetti positivi o negativi definiti “impatto familiare”. 

Informa, a tale proposito, che a partire dal mese di aprile 2010, su invito dell’Assessorato 
sanità, salute e politiche sociali, si è costituito un gruppo di lavoro formato da rappresentanti 
degli Assessorati istruzione e cultura, opere pubbliche, difesa del suolo ed edilizia 
residenziale pubblica, territorio e ambiente, turismo, sport commercio e trasporti, agricoltura e 
risorse naturali, oltre che da rappresentanti del Consiglio Permanente degli enti locali e 
dell’Azienda USL della Valle d’Aosta che, con il coordinamento del Servizio famiglia e 
politiche giovanili, ha avviato una riflessione a livello interistituzionale sul  tema della 
famiglia al fine di collaborare all’organizzazione della “Prima settimana della famiglia” 
unitamente al “Gruppo regionale di lavoro su tematiche inerenti alle politiche familiari”. 

Evidenzia, al fine di offrire uno spazio adeguato alla trattazione dei temi individuati e alle 
proposte del Gruppo di lavoro suddetto, la necessità di dedicare un’intera settimana ad 
iniziative informative, culturali ed artistiche che riguardano la famiglia, da realizzarsi in 
diverse località del territorio regionale con lo scopo di: 

• informare le famiglie valdostane delle opportunità già messe in atto dalle 
pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici e privati dedicati alle famiglie e 
già esistenti sul territorio; 

• riflettere sulla possibilità di interventi futuri a favore delle famiglie in ambiti 
individuati dal “Gruppo regionale di lavoro su tematiche inerenti alle politiche 
familiari” come particolarmente significativi per le famiglie (educazione e 
istruzione, fiscalità, tariffe, tempo libero, trasporti…); 

• permettere alle famiglie valdostane di incontrarsi nel corso di eventi culturali e 
ricreativi che mettano al centro la famiglia nei suoi aspetti fondanti e nelle sue 
valenze positive, per porre le basi di una “cultura della famiglia” come valore per 
l’intera società. 

 

Propone, nell’ambito della “Prima settimana della famiglia”, le sottoelencate iniziative, 
organizzate in collaborazione con gli Assessorati istruzione e cultura, opere pubbliche, difesa 
del suolo ed edilizia residenziale pubblica, territorio e ambiente, turismo, sport, commercio e 
trasporti, agricoltura e risorse naturali, con il Consiglio permanente degli Enti locali, con 
l’Azienda USL, con gli enti e le associazioni presenti all’interno del “Gruppo regionale di 
lavoro su tematiche inerenti alle politiche familiari”, con altre associazioni familiari e altri 
enti presenti sul territorio regionale. 

Precisa che per le sottoelencate iniziative ciascun ente proponente si farà carico delle spese 
per l’organizzazione e realizzazione delle stesse e, nello specifico: 

 

 Assessorato sanità, salute e politiche sociali 
- Inaugurazione della “Prima settimana della famiglia”, sabato 16 ottobre ad Aosta; 
- Festa delle famiglie, domenica 17 ottobre ad Aosta; 
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- Proiezione gratuita del film “Il piccolo Nicolas e i suoi genitori” di Laurent Tirard, 
lunedì 18 ottobre a Châtillon; 

- Proiezione gratuita del film sull’affidamento familiare: “La mia casa è la tua” di 
Emmanuel Exitu a Donnas martedì 19 ottobre e a Courmayeur giovedì 21 ottobre; 

- Porte aperte nei servizi alla prima infanzia della Valle d’Aosta, martedì 19 ottobre in 
diverse località della regione; 

- Conferenza sul tema della città sostenibile “Città a misura di famiglia”, giovedì 21 
ottobre ad Aosta; 

- Incontro di presentazione del servizio di mediazione familiare, giovedì 21 ottobre ad 
Aosta; 

- Conferenza e racconto interattivo sul tema “L’importanza della narrazione in 
famiglia”, venerdì 22 ottobre ad Aosta; 

- Conferenza di chiusura della “Prima settimana della famiglia”, sabato 23 ottobre ad 
Aosta; 

 
 Assessorato agricoltura e risorse naturali 

- “Porte aperte alle fattorie didattiche valdostane”, mercoledì 20 ottobre, in diverse 
località della regione; 

 
 Assessorato territorio e ambiente 

-  “Porte aperte all’A.R.P.A.”, lunedì 18 ottobre e venerdì 22 ottobre, presso la sede 
dell’A.R.P.A.; 

- Proiezione gratuita del film “Recipes for disaster”, tratto dal Festival 
“Cinemambiente”, mercoledì 20 ottobre ad Aosta; 

 
 Assessorato istruzione e cultura 

- Ingresso gratuito ai castelli valdostani e alle mostre “Rinascimento privato. Aspetti 
inconsueti del collezionismo degli Este da Dosso Dossi a Brueghel”, presso il Museo 
Archeologico Regionale e “Entre glace et neige” presso il Centro Saint-Bénin dal 16 
al 23 ottobre; visite guidate alla mostra “Rinascimento privato. Aspetti inconsueti del 
collezionismo degli Este da Dosso Dossi a Brueghel” il 16, il 17 e il 23 ottobre;  

 
 Assessorato alle politiche sociali del Comune di Aosta 

- Tavola rotonda sul tema “Educare al tempo libero”, sabato 16 ottobre ad Aosta; 
- Conferenza sul tema “Il Centro per le famiglie Il Cortile: luogo di esperienze 

educative a confronto”, martedì 19 ottobre ad Aosta; 
 

 Azienda USL della Valle d’Aosta 
- Presentazione del portale “Museodellanascita.it”, lunedì 18 ottobre ad Aosta; 
 

 Forum delle Associazioni familiari 
- “Santa Messa per le famiglie”, domenica 17 ottobre ad Aosta; 
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 Associazione Forte di Bard per la Valorizzazione del Turismo Culturale del Forte di 
Bard 

- Nelle giornate di mercoledì 20 ottobre e domenica 24 ottobre: ingresso gratuito al 
Forte di Bard; ingresso ridotto per la mostra “Alphonse  Mucha: modernista e 
visionario” e al percorso interattivo “Le Alpi dei Ragazzi”; 

 
 Associazione Valdostana Autismo 

- Incontro-dibattito sul tema “L'autismo in famiglia: dalla necessità di buone prassi al 
lavoro degli operatori in Valle”, giovedì 21 ottobre ad Aosta; 

 
 ANSED – Vacanze e animazione 

- Incontro-dibattito sul tema “Il significato della vacanza nell’età evolutiva”, martedì 19 
ottobre ad Aosta; 

 
 Istituzione scolastica Eugenia Martinet 

- Serata dedicata allo “spazio genitori”, martedì 19 ottobre ad Aosta; 
 

 Caritas diocesana di Aosta 
- Presentazione dei risultati della ricerca “Famiglie immigrate in Valle d’Aosta”, 

mercoledì 20 ottobre ad Aosta 
 

 Diocesi di Aosta – Ufficio per la Pastorale della Famiglia 
- Incontro sul tema della “paternità”, mercoledì 20 ottobre ad Aosta. 

 
 
Riferisce che per l’organizzazione delle attività di cui sopra risultano, inoltre, a carico 
dell’Assessorato sanità, salute e politiche sociali le seguenti spese: 
 

• progetto grafico per la predisposizione di un logotipo della “Prima settimana della 
Famiglia”, del manifesto, della locandina, dell’invito, del pieghevole, della cartella 
stampa e impianto tipografico per pagine pubblicitarie; 

• stampa, affissioni e distribuzione di materiali promozionali; 
• spese postali; 
• predisposizione di pieghevoli di informazione sulle attività; 
• predisposizione di pannelli; 
• realizzazione di banner e segnaletica; 
• allestimento sale per conferenze; 
• pratiche ENPALS e SIAE; 
• services vari di amplificazione e noleggio di materiali audiovisivi; 
• cachet per artisti; 
• spese per l’organizzazione delle conferenze – ospitalità, cachet, viaggio, noleggio sale, 
• coffee break; 
• servizio di baby-sitting; 
• servizio fotografico e servizi di rinfresco; 
• acquisto di materiali di consumo e altre spese al momento non prevedibili, 
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Propone pertanto di approvare la realizzazione delle iniziative della Prima settimana della 
Famiglia in Valle d’Aosta, nelle modalità di cui alle premesse, per una spesa complessiva di 
euro 45.000,00 ritenuta equa e congrua dai competenti uffici. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

- preso atto di quanto riferito dall’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Albert 
Lanièce; 

 
- vista la legge regionale 44 maggio 1998, n. 44 (Iniziative a favore della famiglia) e, nello 

specifico, l’art. 23 (Conferenza regionale sulla famiglia); 
 
- vista la legge regionale 20 giugno 2006, n. 13 (Approvazione del Piano regionale per la 

salute ed il benessere sociale 2006-2008), ed in particolare l’Obiettivo n. 21 (Sviluppare la 
solidarietà e la responsabilità sociale secondo il principio della sussidiarietà verticale ed 
orizzontale), Attività B: sostegno alla famiglia come risorsa di coesione e solidarietà 
sociale; 

 
- richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 3702 in data 18 dicembre 2009 

concernente l’approvazione del bilancio di gestione per il triennio 2010/2012, con 
attribuzione alle strutture dirigenziali di quote di bilancio e degli obiettivi gestionali 
correlati, del bilancio di cassa per l’anno 2010 e di disposizioni applicative; 

- richiamato l’obiettivo 172101 “1.08.1.10. – Interventi per servizi e provvidenze socio-
assistenziali ”; 

- visto il parere favorevole di legittimità sulla presente proposta di deliberazione rilasciato 
dal Dirigente del Servizio famiglia e politiche giovanili dell’Assessorato sanità, salute e 
politiche sociali, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 
22; 

- su proposta dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Albert Lanièce, d’intesa 
con il Presidente della Regione, Augusto Rollandin, l’Assessore all’agricoltura e risorse 
naturali, Giuseppe Isabellon, l’Assessore all’istruzione e cultura, Laurent Viérin, 
l’Assessore alle opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica, Marco 
Viérin, l’Assessore al territorio e ambiente, Manuela Zublena e l’Assessore al turismo, 
sport, commercio e trasporti, Aurelio Marguerettaz; 

- ad unanimità di voti favorevoli 

DELIBERA 

1) di approvare le iniziative e le attività elencate in premessa, da realizzare nell’ambito 
dell’evento “Prima settimana della famiglia”, ai sensi delle leggi regionali 44/1998 e 
13/2006 (obiettivo 21), per un importo complessivo di euro 45.000,00 
(quarantacinquemila/00); 

2) di impegnare la spesa complessiva di euro 45.000,00 (quarantacinquemila/00), nel modo 
seguente:  
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→ quanto a euro 40.000,00 (quarantamila/00) per l’anno 2010, sul capitolo 61312 
“Spese per il funzionamento di servizi sociali (comprende interventi rilevanti ai 
fini I.V.A.” - Rich. 15576 (“Spese per l’organizzazione della conferenza sulla 
famiglia”) del Bilancio di gestione della Regione per il triennio 2010/2012, che 
presenta la necessaria disponibilità; 

→ quanto a euro 2.000,00 (duemila/00) per l’anno 2010, sul capitolo 21610 (“Spese 
per l'organizzazione di congressi, convegni, manifestazioni e seminari (comprende 
interventi rilevanti ai fini I.V.A.) richiesta 12500 (“Spese  per l'organizzazione di 
congressi, convegni, manifestazioni e seminari - Dipartimento Sanità, Salute e 
Politiche Sociali”) del Bilancio di gestione della Regione per il triennio 
2010/2012, che presenta la necessaria disponibilità; 

→ quanto a euro 3.000,00 (tremila/00) per l’anno 2010, sul capitolo 61530 (“Oneri 
sui fondi assegnati dallo Stato per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali a valere sul Fondo nazionale per le politiche sociali”) 
richiesta 10262 (“Oneri per lo sviluppo delle politiche sociali regionali”) del 
Bilancio di gestione della Regione per il triennio 2010/2012, che presenta la 
necessaria disponibilità; 

3) di dare atto che alla realizzazione delle attività di cui al punto 1) del deliberato, di 
competenza dell’Assessorato sanità, salute e politiche sociali, provvederà il Dirigente del 
Servizio famiglia e politiche giovanili con propri provvedimenti. 

 

AR/ 

 
            § 


